
CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO Lezione 30

IL DIAVOLO E IL PECCATO  

Lettura:  Ebrei  2:9-18  

Il peccato e la tentazione 
I l  peccato proviene dal le nostre ment i .  Siamo tentat i  d i  peccare dai  nostr i  desider i  
natural i .  Ma la tentazione in sé non è peccato,  è parte del la natura umana. E’ solo 
quando cediamo ai  nostr i  desider i  sbagl iat i  e l i  lasciamo diventare pensier i  o azioni  
mal igni  che pecchiamo: 

“ invece ognuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce .  
Poi  la concupiscenza, quando ha concepito, partorisce i l  peccato ;  e i l  peccato,  
quando è compiuto,  produce la morte.”  (Giacomo1:14,15).  

Gesù stesso par lò del  peccato e mostrò anche come provenga dal le nostre ment i :  

“perché è dal di  dentro, dal cuore degli  uomini,  che escono catt ivi  pensieri ,  
fornicazioni ,  fur t i ,  omicidi ,  adul tèr i ,  cupidigie,  malvagi tà,  f rode, lasciv ia,  sguardo 
mal igno, calunnia,  superbia,  stol tezza. Tutte queste cose catt ive escono dal di  
dentro  e contaminano l 'uomo” (Marco 7:21-23).  

Gesù mostrò inol t re che i  cat t iv i  pensier i  possono essere al t ret tanto sbagl iat i  r ispetto 
al l ’azione stessa:  

“Voi  avete udi to che fu detto:  "Non commettere adul ter io".  Ma io v i  d ico che 
chiunque guarda una donna per desiderar la,  ha già commesso adul ter io con le i  nel  
suo cuore” (Matteo 5:27,28).   

Poiché i l  peccato è causato dal  fa l l i to control lo dei  nostr i  desider i  sbagl iat i ,  Giacomo 
mostra l ’ importanza di  tenere sot to control lo i  nostr i  desider i :  

“Da dove vengono le guerre e le contese tra di  voi? Non der ivano forse dal le 
passioni che si  agitano nelle vostre membra? Voi bramate  e non avete;  voi  
uccidete e invidiate e non potete ot tenere;  voi  l i t igate e fate la guerra…” (Giacomo 
4:1,2).  

Anche i  migl ior i  f ra noi  fa l l iscono nel  control lare i  loro umani desider i .  Paolo t rovò 
di ff ic i le fare i l  bene e faci le fare i l  male.  (Romani 7:18,19).  Le nostre ment i  sono 
naturalmente egocentr iche piut tosto che focal izzate su Dio.  Noi  pecchiamo indulgendo 
nei  nostr i  propr i  desider i  invece che concentrarci  sul la volontà di  Dio.  

Superare il peccato 
Gesù possedeva una natura umana come noi  e subiva la tentazione come noi .  Aveva 
desider i  che sarebbero sfociat i  in peccato se non l i  avesse tenut i  sot to control lo.  Non 
aveva peccato perché non cedette mai a quest i  desider i .  Le sue tentazioni  nel  deserto 
mostrano che Gesù r iconobbe immediatamente che quest i  desider i  erano sbagl iat i .  Egl i  
scelse di  e l iminar l i  dal  suo pensiero immediatamente,  pr ima che potessero t rasformarsi  
in pensier i  o azioni  peccaminosi .  I l  suo esempio c i  mostra che cosa intende la Bibbia per 
superare i l  peccato:  superare i  desider i  propr i  del la nostra stessa natura.  

I  versett i  c i tat i  sopra mostrano chiaramente che i l  peccato v iene dal  nostro interno, dal le 
nostre ment i .  Non esiste nessun essere soprannaturale che fa peccarele persone. 
Quando pecchiamo è colpa nostra,  poiché non abbiamo tenuto sotto control lo i  nostr i  
desider i  sbagl iat i .  Ma a nessuno di  noi  p iace che gl i  s i  d ica “Tu sbagl i ! ” ,  è molto più 
sempl ice dare la colpa a qualcun al t ro.  Fare questo s igni f ica ingannare noi  stessi :  

“ I l  c u o r e è i n g a n n e v o l e p i ù d i  o g n i  a l t r a c o s a , e i n s a n a b i l m e n t e 
mal igno…” (Geremia 17:9).   

Insegnament i  non ver i  a proposi to del  d iavolo e di  satana provengono dal la volontà di  
dare la colpa a qualcun al t ro.   

Quando Dio chiamò Adamo che si  era nascosto (Genesi  3)  e gl i  chiese se avesse 
mangiato dal l ’a lbero del la conoscenza del  bene e del  male.  Adamo r ispose, 

“La donna che tu mi hai  messa accanto,  è le i  che mi ha dato del  f rut to del l 'a lbero,  e 
io ne ho mangiato”.  
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Adamo cercava di  dare la colpa a Dio per avergl i  dato la donna, e di  dare la colpa al la 
donna per avergl i  dato i l  f rut to.  Ma era colpa sua: egl i  fece la scel ta sbagl iata.  Eva diede 
la colpa al  serpente.  Adamo ed Eva non volevano prendersi  la colpa per aver disubbidi to 
a Dio.  I l  pr imo passo per superare i l  peccato e di  accettare che i l  problema sta in noi  
stessi .  

Il significato della parola “diavolo”  
Sorprende molte persone sapere che la pr ima vol ta in cui  v iene nominato i l  d iavolo nel la 
Bibbia è solo nel  Nuovo Testamento,  quando ci  v iene detto di  Gesù e del la tentazione nel  
deserto.  Se i l  d iavolo è un essere mal igno onnipotente,  dov’era ai  tempi del l ’Ant ico 
Testamento?  

Le parole “diavolo” e “satana” sono entrambe ut i l izzate per la tentazione di  Gesù. Nel la 
lezione 17 abbiamo visto che i l  tentatore di  Gesù non avrebbe potuto essere un essere 
mal igno onnipotente.  I l  mondo appart iene a Dio e nessun al t ro era nel le condiz ioni  d i  
poter lo off r i re a Gesù. Al lo stesso modo Gesù non avrebbe segui to un ta le essere,  
sapendo che fosse mal igno, né a Gerusalemme, né da nessun’al t ra parte!  

La parola “diavolo” è una parola comune greca (diabolos) che signi f ica “di ffamatore”,  o 
“ fa lso accusatore”.  Occasionalmente v iene ut i l izzata per descr ivere persone che dicono 
cose non vere su al t re:   

“anche le donne anziane abbiano un comportamento conforme a sant i tà,  non siano 
maldicenti  né dedi te a molto v ino” (Ti to 2:3).  

Vedi  anche 1 Timoteo 3:11 e 2 Timoteo 3:3.  La parola è ut i l izzata per Giuda Iscar iota che 
tradì Gesù: 

“Gesù r ispose loro:  «Non ho io scel to voi  dodic i? Eppure,  uno di  voi  è un diavolo !» 
Egl i  par lava di  Giuda, f ig l io di  Simone Iscar iota,  perché quest i ,  uno dei  dodic i ,  
stava per t radir lo”  (Giovanni  6:70,71).  

Ma questa stessa parola “diavolo” è ut i l izzata nel  Nuovo Testamento per rappresentare 
la peccaminosi tà umana. 

“Diavolo” viene utilizzata nella Bibbia per descrivere il peccato 
1 Giovanni  3:4-7 e 1 Giovanni  3:8-10 contengono molte idee simi l i .  I l  paragone seguente 
mostra in che modo la Bibbia ut i l izza i l  termine “diavolo”:   

Vediamo che “per distruggere le opere del  d iavolo”  è la stessa cosa di  “ togl iere i  
peccat i ” .   

Ebrei  2:14 dice che i l  d iavolo “ha i l  potere sul la morte”.  E’ i l  peccato che conduce al la 
morte:   

“Perciò,  come per mezzo di  un solo uomo i l  peccato è entrato nel  mondo, e per 
mezzo del peccato la morte ,  e così  la morte è passata su tutt i  gl i  uomini,  
perché tutt i  hanno peccato…” (Romani 5:12) 

“Perché i l  salario del peccato è la morte…” (Romani 6:23).    

Dunque i l  d iavolo rappresenta i l  peccato.  I  versett i  seguent i  mostrano che la Bibbia dice 
del  d iavolo le stesse cose che dice a proposi to del  peccato.  Ciò dimostra che i l  peccato 
e i l  d iavolo sono la stessa cosa. 

1 GIOVANNI 3:5  1 GIOVANNI 3:8 

Ma voi  sapete che egl i  (Gesù) è stato 
manifestato per togliere i  peccati ;  e 
in lu i  non c 'è peccato. 

Per questo è stato manifestato il Figlio di Dio: per 
distruggere le opere del diavolo.

I l  diavolo è i l nemico di Dio (Giacomo 4:7) ... così è i l peccato (Romani 
6:13).

   Christadelphian Bible Mission Pagina 2



CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO 
Lezione 30 – Il diavolo e il peccato

 

Uno sguardo più da vicino a Ebrei 2:14 
1 Giovanni  3 c i  d ice che Gesù giunse a distruggere “ l ’opera del  d iavolo” .  Ebrei  2:14 ci  
d ice che Gesù venne per distruggere i l  d iavolo,  così  come le sue opere:  

Questo verset to d ice che Gesù era nato come essere umano così che potesse 
distruggere i l  d iavolo at t raverso la sua morte.  Ciò s igni f ica che Gesù sormontò I  suoi  
natural i  desider i  e v inse i l  peccato per quanto r iguarda lu i  stesso. 

Questo versetto presenta dei  problemi per tut t i  coloro che credono che i l  d iavolo s ia un 
potente essere mal igno. 

• Dice che Gesù aveva già distrut to i l  d iavolo.  Dunque perché alcune persone 
c redono e r roneamente che i l  d iavo lo es is te a tu t t ’ogg i  come uno sp i r i to 
soprannaturale mal igno? 

• Se i l  d iavolo è un essere mal igno onnipotente,  a l lora perché questo versetto 
enfat izza che Gesù doveva avere una natura umana per distruggere i l  d iavolo?  

• Come potè Gesù, attraverso la sua morte ,  d istruggere i l  d iavolo se fosse stato 
un mal igno essere soprannaturale? Sicuramente sarebbe stato megl io per Gesù 
essere immortale come gl i  angel i .  Facciamo fat ica a credere che un mortale 
potrebbe vincere una tale battagl ia!  

I l  diavolo che Gesù in realtà distrusse era i l  desiderio di peccare che era in lui ,  così  
come lo è in tut t i  g l i  esser i  umani.  Gesù eredi tò la natura umana con questa tendenza da 
sua madre. Era essenziale che egl i  possedesse la nostra natura,  così  da poter 
sper imentare le tentazioni  d i  peccare e sormontar le.  Ciò spiega perché i l  versetto 
enfat izza i l  fat to che Gesù possedeva la nostra stessa natura.  La tentazione f inale che 
Gesù doveva sormontare era la tentazione di  evi tare la morte sul la croce. Avendola 
sormontata,  egl i  v inse completamente (ossia,  d istrusse) i l  peccato.  Infat t i  i l  versetto c i  
d ice che Gesù distrusse i l  d iavolo at t raverso la sua morte,  e 1 Giovanni  3:8 dice che egl i  
fu mani festato  “per d istruggere le opere del  d iavolo” .  Gesù distrusse i l  peccato 
completamente per quanto riguarda egli  stesso ,  poiché con la morte egl i  d istrusse la 
natura che era soggetta a tentazione. Ora non può più essere soggetto a tentazione!  

“… (Gesù)  una vol ta sola,  a l la f ine dei  secol i ,  è stato manifestato per annul lare i l  
peccato con i l  suo sacr i f ic io.”  (Ebrei  9:26).   

I l  diavolo è i l tentatore dell ’uomo (Matteo 4:1) ... così sono i desideri 
peccaminosi  
    (Giacomo 1:13-15).

Il diavolo è ingannatore (Apocalisse 12:9) ... così è i l peccato (Romani 
7:11).

Il diavolo causa la morte (Ebrei 2:14)  ... così fa i l peccato (Romani 
5:12).

Il diavolo fu distrutto dalla morte di Cristo (Ebrei 2:14) ... così fu i l peccato (Romani 
6:6).

EBREI 2:14 SIGNIFICATO

Poiché dunque i  f ig l i  hanno in comune sangue 
e carne,  
egl i  pure v i  ha s imi lmente partecipato,   

per distruggere,  con la sua morte ,  colui  che 
aveva i l  potere sulla morte,  cioè i l  diavolo.

I credenti condividono la natura umana, 

e allo stesso modo Gesù ebbe una natura 
umana 

così che attraverso la sua morte potesse 
distruggere il peccato.
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Gesù visse una vi ta perfet ta.  Egl i  “è stato tentato come noi  in ogni  cosa, senza 
commettere peccato” (Ebrei  4:15).  Conquistando i l  peccato per lu i  stesso Gesù ha reso 
possibi le i l  perdono dei  nostr i  peccat i .  

Perché la Bibbia utilizza il termine “diavolo”? 
La parola “diavolo” è ut i l izzata nel la Bibbia per rappresentare i l  peccato.  Si  t rat ta di  un 
esempio di  personi f icazione, quando si  par la di  qualcosa come se fosse una persona. Ma 
perché la Bibbia così  spesso ut i l izza “diavolo” invece di  d i re sempl icemente “peccato”? E 
perché par la di  questo diavolo come se descr ivesse qualcuno con un potere t remendo? 
E’ in questo modo che possiamo capire come è potente e ingannatore i l  peccato,  e 
capiamo quanto dobbiamo combattere contro di  esso ogni  g iorno. Nel la tentazione di  
Gesù i l  d iavolo è ut i l izzato come l inguaggio f igurato per descr ivere la battagl ia che ebbe 
luogo nel la mente di  Gesù.  

Questa battagl ia contro i  suoi  stessi  desider i  r ichiedeva tut ta la forza che possedeva. 
Ecco perché le tentazioni  d i  peccare sono descr i t te in modo così potente,  ossia con i l  
d iavolo.  Questo c i  mostra quanto dobbiamo combattere contro i l  peccato ogni  g iorno e c i  
a iuta ad apprezzare c iò che i l  Signore fece per noi  sormontando i l  peccato.  

Un Creatore onnipotente 
Dio è onnipotente e ha creato ogni  cosa. Non c’è nessun essere soprannaturale al l ’opera 
che gl i  s i  opponga. Dio non avrebbe creato un tale essere.  Nonostante c iò popol i  d i  var ie 
ere hanno pensato che ci  fosse un grande potere che si  opponesse a Dio.  Gl i  ant ichi  
persiani  credevano in due grandi  poter i :  i l  pr imo era i l  creatore del la luce e del  bene, i l  
secondo i l  creatore del  buio e del  male.  In r isposta a questa credenza sbagl iata,  Dio 
mandò questo messaggio:  

“ Io sono i l  SIGNORE, e non ce n'è alcun altro; fuori  di  me non c'è altro Dio !  Io t i  
ho preparato,  sebbene non mi conoscessi ,  perché da or iente a occidente s i  
r iconosca che non c 'è al t ro Dio fuor i  d i  me. Io sono i l  SIGNORE, e non ce n'è 
alcun altro.  Io formo la luce, creo le tenebre, do i l  benessere, creo l 'avversità ;  
io,  i l  SIGNORE, sono colui  che fa tut te queste cose” ( Isaia 45:5,7).  

I l  grande Creatore è l ’unico grande potere nel l ’universo. L’unica opposizione a Dio 
viene dal peccato nelle menti  e nelle vite di  uomini e donne. Non esiste nessun 
essere maligno soprannaturale che alcuni chiamano diavolo e altr i  satana. 

L’ idea di  un essere mal igno, un diavolo o un satana, che sia esist i to at t raverso i  secol i  
non è conforme al l ’ insegnamento del le Scr i t ture che Dio sol tanto possiede l ’ immortal i tà 
(1 Timoteo 6:16).  Dio non concederebbe l ’ immortal i tà ad un essere che si  opponesse al  
Suo disegno! Alcuni  credono erroneamente che un angelo peccò e divenne i l  d iavolo o 
satana, ma gl i  angel i  non possono peccare o morire (Lezione 28) – e c i  v iene insegnato 
che i l  d iavolo fu distrut to quando Gesù morì !   

I simboli per il peccato 
I l  serpente era un animale (Genesi  3:1,14).  Dio gl i  permise di  par lare così come permise 
al l ’asino di  Balaam di  par lare (Numeri  22:28).  Dio ut i l izzò i l  serpente per testare Adamo 
ed Eva, ed essi  fa l l i rono. Non fu i l  serpente a far  mangiar loro i l  f rut to,  esso si  prestò 
solamente a metter l i  a l la prova. Furono Adamo ed Eva a decidere per loro stessi .   

Dopo questo i l  serpente divenne un simbolo per i l  peccato,  così  come i l  d iavolo è un 
simbolo del  peccato.  Nel l ’u l t ima lezione abbiamo visto che “satana” s igni f ica “avversar io”  
o “opposi tore”,  ma può anche essere ut i l izzato come un simbolo,  per ogni  cosa che si  
oppone a Dio,  incluso i l  peccato.  Ecco perché “satana” è ut i l izzato (così  come “diavolo”)  
nel le tentazioni  d i  Gesù, poiché i  desider i  d i  Gesù si  opponevano al la volontà di  Dio.  
L’Apocal isse è un l ibro pieno di  s imbol i  e i l  serpente,  satana e i l  d iavolo sono tut t i  messi  
insieme in Apocal isse 12:9 per mostrare in l inguaggio f igurato la r imozione f inale del  
peccato dal la terra.  

   Christadelphian Bible Mission Pagina 4

Gesù distrusse i l  diavolo con la sua morte.  
Gesù vinse i l  peccato. 



CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO 
Lezione 30 – Il diavolo e il peccato

Se non possiamo farne a meno, che cosa possiamo fare?  
E’ molto importante capire che i l  peccato è inaccettabi le per Dio.  Esso proviene dal le 
nostre ment i  e dunque i l  problema r imane in noi  stessi .  Siamo responsabi l i  per i  nostr i  
peccat i  e non possiamo dare la colpa a nessun al t ro.  E’ solo quando accett iamo ciò che 
possiamo cominciare a capire i  nostr i  b isogni  d i  perdono e di  grazia e miser icordia da 
parte di  Dio nei  nostr i  confront i .  Al lora saremo pront i  ad aff idarci  a Dio e a pent i rc i  
(essere veramente dispiaciut i  per i  nostr i  peccat i  e cercare i l  perdono),  per un nuovo 
in iz io nel la v i ta at t raverso i l  bat tesimo. E’ solamente at t raverso i l  pent imento e i l  
bat tesimo che i  nostr i  peccat i  possono davvero venir  perdonat i .  Discuteremo di  questo 
nel la prossima lezione. 

Passaggi da leggere: Salmo 14:2,3; Giacomo 1:12-27; Romani 6; Romani 7:14-25; 
Galati  5:16-24 

   Christadelphian Bible Mission, Box CBM, 404 Shaftmoor Lane, BIRMINGHAM, B28 8SZ, UK

Versett i  da imparare: Giacomo 1:14,15  
Ognuno è tentato dal la propr ia concupiscenza che lo at t rae e lo seduce. Poi  la 
concupiscenza, quando ha concepi to,  partor isce i l  peccato;  e i l  peccato,  quando è 
compiuto,  produce la morte.
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Sommario 
1. I l  peccato proviene dal le nostre ment i .  Veniamo tentat i  d i  peccare t ramite i  nostr i  

natural i  desider i .  
2. La parola “diavolo” s igni f ica “di ffamatore” o “ fa lso accusatore”.  Viene ut i l izzata nel la 

B ibb ia come un s imbolo per i l  peccato .  Non es is te nessun essere mal igno 
soprannaturale.  

3. Gesù sormontò i l  peccato in lu i  stesso: esgl i  d istrusse i l  d iavolo at t raverso la sua 
morte.  

4. I  nostr i  peccat i  possono essere perdonat i  se c i  pent iamo e siamo battezzat i .
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